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alle polemiche oziose ! 
-agejftitMJJIJ»^ ' " 

11 Caffai'D di Genova, die a suo 
tempo ha sevmmeiite giutlioaio il con­
tegno dei radicali italiani raoatisi in 
Francia, vorrebbe che si ponesse fine 
alle polemiche oziose sn quel disgu­
stoso incidente, per rivolgere, invece, 
il pensiero a^qualohe cosa di più utile 
e di più importante. 

"È evidente •^got'iye il confratello 
— che siffatte polemicte e codeste iro­
se ostilità, mentre perturbi no il calmo 
e, ratto apprezisamenio dalle cose crean­
do un ambionte saturo di nervosismo, 
fuorviano d'altra parte in pubblica opi­
nione da ciò oKe è ben più ;mpottante 
per l'economia nazionale e per 1' inte-

: rosse del'paese, come possono costitui­
re nn elemento di debolezza quando 
appunto non vi è pletora di utili 
forze. • . 

òhi si cura infatti, in questi mo-
menli, delle cose, nostre interne, «della 
nostra finanza ? Ohi prende a serio e? 
same l'indirizzo delle pubbliche ammi­
nistrazioni, ohi pensa alia soluzione di 
quei problemi'sociali, il oui studio e la 
cui preparazione dovrebbe essere il pen­
siero costante degli statisti che non 
badano soltanto agli effimeri sncoeaai 
dei momento, ma vogliono, con sa­
gaci provvedimenti, antivenire-i péri-
floli ? : 

La chiusura della ^essibiió'governa-
liva di cui fino ad ora nessuno ha po­
tuto ben,spiegare lo scopo, né dimo­
strare l'ntilità, ha-procrastinata la ri­
forma beneficiaria da cui il paese avea 
diritto di ripromettersi un uso migliore 
dei patrimonio, del povero, e ritarderà, 
senza dubbio l'attuazione di quella ri­
forma giudiziaria che invano da tanto 
tempo si invoca per assicurare ai cit­
tadini una giustizia più sollecita, più 
equanime, più economica. 

Questi ed altri non minori, sono gli 
inconvenienti sh cui è ora, pur troppo, 
inutile ogni reclamo. 

Ma frattanto quale applicazione tro­
vano i provvedimenti legislativi votati 
nell'aUima Baaaione ? Prendiamone ad 
esempio due dei maggiori. In quale mi­
sura il codice sanitario ha finora mi­
gliorato le condizioni igieniche dei no­
stri comuni ? Con quali utili e feconde 
preparazioni il paese attende alla rin­
novazione delle sue rappresentanze am­
ministrativa ? 

Pnr troppo nei grandi e nei minori 
centri regnano sempre la maggior parte 
degli inconvenienti ohe la nuova legge 
ebbe lo scopo di estirpare per la tutela 
dell'igiene; — nei grandi come nei 
minori comuni, se ne ecoettaiamo pochi, 
le classi più colte e liberali si tengono 
appartate dal movimento elettorale, dal 
quale debbono sorgere le nuove ammi­
nistrazioni locali. 

Chi più rammenta le lunghe e infe­
conde disousaioni sulla pubblica finan­
za? Le condizioni attuali non diversi­
ficano molto da quelle di 5 0 6 mesi 
or sono ; esse sono pur sempre gravi 
e tali da dover richiamare lo studio 
più accurato e diligente di coloro che 
ricordano come nella iìpanza dello Stato 
riposi l'avvenire eoonoraioo nazionale. 
Ma ohe si è fatto, quali disposizioni si 
sono prese per renderla, come ci fu 
promesso tante volto, forte e vigorosa ? 
Quali provvedimenti si adottarono per 
dare poderoso incremento al commercio 
e alle indaattie, la vera sorgente della 
prosperità nostra ? 

Ora di queste e di altro questioni 

sulle quali maggiormente sì dovrebbe 
portare l'attenzione, non solo dagli stu­
diosi, ma d'iignì ordine di oiitadini, da 
qualche mese non si parla punto : più 
che richiamarvi l'esame della pubblica 
opinione si preferisce dar,, vita ai pic­
coli pettegolezzi e alle irose questioni 
che possono bensì soddisfare le malsa­
ne curiosità, ma, ohe non consolidano 
certo né l'edificio niizionale né concor­
rono a rendere migliore l'indirizzo 
della pubblica cosa. 

GOBlIEfl|^POLITIGO 
: jrv ITAOA ' 

Per la grande ggra del tiro a segno. 

, U Re ha accettato la preaidenza ono­
raria della prossima grande gara na­
zionale, di tiro a segno.;: : 

Già che si prepara 
ai Mlnlslero delle finanze. 

Al Ministero delle finanze ai prepa-? 
ratto i nuovi ruoli por la riscossione 
della tassa di ricchezza mobile. 

La tassa si applicherà con maggior 
severità. 

Dieolnove Prefetture da sopprimersi. 
Le 19 prefetture cbe il Governo in­

tenderebbe di sopprimere sarebbero cosi 
divise: : ' 
Una in Liguria (Porto Maurizio) ; 
Tina nello Marcbe (Macerata) ; 
Una in Lombardia (Piacenza) ; 
Una in Sardegna (SaSsari) | 
Due in Toscana (Lucca e Massa) j . -
Tre nel yeùeto (Belluno, S.ovigi> e 

Treviso ; , 
Tre in Sicilia (Caltaniseî ta, Siracusa, 

• Trapani) ;, 
Tre nel Napoletano (Avellino, Cam­

pobasso, Salerno); 
Quattro nell' Emilia (Reggio Emilia, 

Parma, Ferrara e Ravenna). 

Gli scioÌBni a Supérga. 

La missione etiopica si è recata nel 
pomeriggio di ieri a Superga. 

L'abate Pavarino in nome del re sa­
iutò iUakonuen accompagnandolo nella 
visita alle tombe: reali. 

I consigli del cardinale Paroochi e i ri­
fiuti del papa — Leone XIII autore di 
opuscoli. 

^ La Cronaca Nera conforma la noti-: 
zia ohe il Oiitdinale Paroochi consigli 
il papa a ricevere le somma stanziato 
nel bilancio iialiano per la,legge delie 
guarentigie. 

La Cronaca dico però ohe il papa si 
rifiutata assolutamente a ciò, 

Lo,stesso glori,aie dico che il papa; 
è autóre dell'ultimo opuscolo contenente; 
le famose- rivelazioni diplomatiche di' 
cui si occuparono 1 giornali in questi 
giorni. 

Il Oardinale Rampolla però avrebbe 
coadiuvato il papa in questo suola-: 
voro. 

Il vice console di Trieste. 

La Riforma sroentisoa ohe Camicia,, 
viceconsole italiano a Trieste la sera 
dell'anniversario della morte di Vitto­
rio Emanuele sia entrato nel palco del 
luogotenente imperiale come ne è corsa 
la voce, 

Il papa per le vittime d'Anversa. 

Il papa ha inviato 10,000 lire per le 
vittime della terribile esplosione di A.a-
versa. 

Consegna della medaglia d'oro 
al òarablniere della bomba. 

Ieri l'altro la Redazione dej Don Chi-
soiotle ha consegnato al carabiniere 
Ceoon che rimase ferito com'è noto, per 
lo scoppio della bomba avvenuto in 
Piazza Colonna, nei pressi dell'Amba­
sciata austro-ungarica, la medaglia d'oro 
coniatagli col denaro raccolto dal sud­
detto giornale per offrirgli una memoria. 

11 Ceoon si trova tuttora ammalato 
all' Ospedale ; però entrerà presto in 
convalescenza. 

Il celebre schermidore Merignao 
a Roma. 

Ieri a Roma vi fu una interessante 
accademia di scherma. 

Merignao nella sala d'armi del mae­
stro: Emanuele,: tirò a fioretto coi 
inaostri,italiani Emanuele e Musdaci. 

All'accademia assisteva molto pub­
blico, Merignao fu applaudito. 

Gli sohermitori italiani gli diedero 
alla sera un banolielto. 

Sabato Merignao tirerà al Circolo 
nazionale. : ,' 

.. Al,I.Vii.^S'f 15111». 
:• • - 'i ' f^ -

In una riunione fra |i|iulangi$t| e possi­
bilisti — Tenialitt di disiitdinì Ira 
operai italiani e francesi. 
Parigi 12. lersera ĵ in nna riunione 

ohe, si tenne a Montómartre vi fa una 
vera, lotta fra possibilisti e buolangisti. 
Questi riusciti vincitori proclamarono 
le candidature di Boulanger, Laiesant, 
Saint-Martin., •>• ' ; - r . 

La lotta,elettorale ai appassiona. 
(•*--i- Segnalasi,nti nuovo tentativo di 
disordini fra operai francesi e italiani 
lavoranti nella ferroviji di Soroy. 

Venne repiesso :, riipidamenta; La 
triuipa è rimasta eiii,:|tioghì. 

Gii operai ifraciQesi,:jfitlraronai vicino 
ad un bosco dpvCsoào sorvegliati,' 

Le dichlaî azionl di paniiidalura in Fifanoia 

Parigi 12. Le dichiarazioni di oahdi-
datura presentate finora in tutti i di­
partimenti di Eranòia ascendono a 1637. 

Un Briiiiiisi 
dell'imperatoce d'fluslriai, allo Czar. 
Léilomisoh li . Al"'pranzo di Corte 

presso l'Imperatore assistevano tutti 
gli Arciduchi presènti, nonché Kàlnoiy, 
Taaffe, Buaret, tutti i comandanti au-
periorl, nonché gli "addetti militari 
esteri e il seguito dell' imperatore. 

Durante il pranzo l'Imperatore brindò 
alla salute dello Czar. 

La musica sBonó l'inno russo. 

Gii stati alleati e i loro armamenti. 

Vienna 12. In questi circoli si assi­
cura ohe i trO Stati alleati procedono 
gradatamente all'unificazione dell'arma­
mento dell'esercito. Intanto i tre eser-

fsiti hanno adottato la polvere senza 
fumo, ctó 4 ftna iviYSBiione tedessa, 
oomuniòata segretamente all'Italia e 
all'Austria. 

I regolamenti per la cavalleria sono 
già unificati in Germania ed ih Au­
stria. Fra poco anche l'Italia avrà un 
regolamento identico a quello dei due 
imperi, Por ciò che riguarda la fante­
ria, non differiscono che su qualche 
punto. 

L'unificazione delle armi, richiederà 
più tempo ; vi si procederà gradata­
mente. Il fucile a ripetizione "Mannli-
oher„, piccolo ouVibro, già adottato 
dall'esercito austriaco, lo sarà tra poco 
anche doll'eseroilo tedesco. L'Italia non 
ha potuto acconsentire ad adottare la 
medesima arma par vagiovii di aoono-
mia. 11 suo fucila del resto non è di 
molto inferiore -• 1 "Mannlioher». L'ar­
tiglieria è già unificata. 

Perchè s'impressionò il Sultano 

Londra 12. Lo Standard ha da Co-
stantinpoli ; 

•Wbita ba Dttenvito un udienza dai 
Sultano e lo esortò a tener conto delle 
legittime aspirazioni degli armeni. 

II Sultano impressionatissimo pro­
mise di prendere la misure atte a dare 
soddisfazione agli Armeni. 

Old che i Comitati slavi spargono negli 
Slati baloanlci. 

Londra 12. Il Times pubblica i diaci 
comandamenti della Russia ohe i co­
mitati slavi spargono, secondo cui negli 
stati baloamci ai ooas'dera tale propa­
ganda Come un'espressione esatta della 
politica russa tendento all'assorbimento 
completo degli stati balcanici. 

Il giornale temo ohe gli stati balca-
nici ai la-soino sedurre dalla Russia. Fa 
una pittura scoraggiante della situa­
zione dell'Austria - Ungheria che di 

fronte della unità della Russia è ri­
dotta ad una specie d'impotenza dalle 
ambizioni individnali della razze di­
verse ohe la compongono. 

Dimostrazione russa, abortita a Sofie. 

Sofia i2. I 7,anoovisti prondendo pre­
testo dell'Inaugurazione del monumento 
innalzato a Somara in onoro della ma-
moria dello czar liberatore della Bul­
garia, convocarono i partigiani con una 
circolare, attorno alla cattedrale affine 
di raccogliere firme a un dispaccio 
diretto al sindaco di Sf.inara. 

La riunione, doveva terminare con 
nna preghiera ad Alessandro II. 

Il governo per evitare ogni occasione 
di eccitare gli animi fece arrestare il 
promotore. - • 

La riunione non si tenne più. 

tedeum a Belgrado, p?r lo czar. 

Belgrado 11, In occasione della fa­
sta dello czar si cantò un Tedeum nella 
cattedrale. Numerosi erano gli assi­
stenti. 

Dopo un lunch vi, fu un brillante ri­
cevimento alla legazione russa. 

; ' r i ! ; i ; i<iC2»Aii . i i i 
P n r i s l 12. 1 Ministri del Con­

gresso mouetario visiteranno domani 
la Banca di Francia dietro; invito di 
Magnin. 

Una nota del ministero degli esteri 
smentisce la voce sparsa dai giornali 
dei fatti di spionaggio attribuiti all'as­
sociazione italiana di ; Lione 

,, n r i i x e l i e s 12. Secondo informa­
zioni provenienti dallo Zanzibar, Stan­
ley è atteso alla costa orientale d'A­
frica ver.so la fino di ottobre. 

Emìn lo aoookipaguò fino al , lago 
Vittoria. ' 

Dicesi ohe deciso di restare nel 
paese. : 

m u i l d a l v n n 12. Sono giunte lo 
navi «Vesuvio,, "Etna» e «Tevere». 

S a n V l u c c n a o : 11. Il vaporo 
"Tibet», proveniente dal Piata, passò 
ieri diretto por Marsiglia 0 Genova. 

R l r : ! 12. Lo czarewitch è giunto e 
fu salutato da tutte, le navi. 

Lo ricevette l'ammiraglio Gotz e 
tutti gli ufficiali. 

l*lc<robiirK« 12. 11 ministro del­
l'istruzione ordinò nelle sonole russe 
l'insegnamento Obbligatorio della gin­
nastica e degli esercizi militari. 

IN GIRO PEL MONDO 
Fanatismo rBligioso 1 

A Mangialfi Melia, provincia di 
Messina, 20i) esaltati religiosi percor­
sero ii paesello in costume quasi ada­
mitico, dilaniandosi le carni 0 poi lec­
carono il pavimento della chiesuola 
per farlo pulito II 

L'orribile spettacolo si rinnova ogni 
anno sotto l'egida dell'autorità E poi 
si civilizza l'Africa I! 

Padre che ammazza il figlio 
con una oaltellata, 

A Loreto, certo Francesco Guazza-
rona venne a diverbio con suo figlio 
Pasquale 0 gli die una coltellata pro-
duoendogli una ferita ooai gravo dUa il 
povero. Pasquale ne mori dopo due 0 
tre giorni. Il buon padre è tuttora la­
titante. 

Uragani e naufragi nell' Oceaiio. 

New York 12. Le notizie odierne 
dalla costa del Nord dell'ocoano Atlan­
tico segnalano un uragano che dura 
da alcuni giorni, 

La Atlantico City è quasi sommersa; 
lo perdite sono immense; parecchi i 
naufragi in oui perirono 37 persone. 

Quattro esecuzioni capitali 
a Nuova York. 

Legg;esi nel Progresso Italo-Àme-
cano di Nuova York del 24 agosto : 

1 quattro assassini, Nolan, Carolin, 
Packonham e Lewis (quest'ultimo un 

negro) èbbero.ìina singolare coincìdenij»--
di dettagli. Tutti erano aoousfiti .b:5<ji)tt",; 
dannati pav-aver^ noisiso delle d6nù'e;<):' 
propria 0 altrui. r ' ' ••••''^'•i 

'Tutti conservarono il sangue: freijdò;' 
fino all'ultimo raoniènto a tennero niifc: 
condotta «eaemplare, dtitante ! è'Si'tóI 
di angoscia passati nello loro' célie' 
sotto la "Guardia di morte,,. , : , :; 

Tutti confessarono il; loro delitto. 9': 
se ne poijtiroiio,: tranne il Carolili; ojieS 
contìnuo a dichiararsi innooottté dell'aa^:;| 
sBSsinio della moglie, sènza ritrattarW, :;;fe 

Egli, di fede cattolica, oonfessò allft-ij 
vigilia dell'esecuzione, e, può darsi Ohe3 
abbia detto ni don fossore oi6oton(in;:|, 
ha voluto palesare ài giudici; maq^èétajl 
Sono mere supposizioni, mancanti'; di;»-
ogni prova in appoggio-

,11 Carolin tu pnre l'nnioò obeKsi;-;' 
mostrò irrèqiiieto nella notte prece-»;' 
dente l'esenuzione, e fece alia mattini j 
la strana domanda di un bicchière ^lu:-
whiskfty, a Otti Cu rispoato oon':Uti,,i:i;-i-
fiuto anòpra più strano.' , , , ; ; ' • ; 

Dal moménto che, pèr'i'egplEt.stabi- '; 
lita, ài lascia al condannato ;à mdrteS, 
!a facoltà, di aoddiafare allo 8sti;atùo ; ' 
istante I suoi gusti'giatronòmioi;(se ,;• 
in quel momento gliene restano), non ;; 
vediamo motivo perchè si sia rifiutato ;; 
un bicchierino di liquore'ad uno'Soia-V 
gurato. Ohe lo domandava còme ; uUijnó ;; 
atto di carità, 0 che non chièdeva .ri^s 
pollastri, né pernici, né oairiohe —- ', 
tutte cose che gli sarebbero stato; ao-: 
oortlata senza esitanza — peVsempìioe:' 
motivo ohe il suo stómaoo non era prèi, ; 
parato' a ricevere cibo, e if suo morale 
abbisognava di essere eccitato:pet;,p9^hi;> 
istanti ancora da uno stimolante :ar-
flticiale. ; : ; ;; ; 

Non tutti Hanno il, sangue freddo;:,|di 
lasciarsi metl;ere un laccio: al; POÌIO};B; 
menta .serena, e 4»ollÌ' parlano è;ne«! 
decidono a lóro agio, non , hanno': mai-
provato, probabilmente a trovarsi a un i, 
passo simile. ' :';;; 

La'quadruplicè eseciiziohé èbbé;ìiibgo, 
nelle prime ore mattutine, fra le é,BO-; 
e le 7, e quelli ohe vi hanno : àasisiito 
dicono che riuscì assai bene ;riel; sua" 
genere; nò cessano dallo anoomiare, i l ; 
carnefice Joe Atkiesoiii il quale ; si-è ,, 
mostrato all'altezza dalia' cirooslàiiza,;. 
per quanto questa fosse eccezionale;- ,; 

Il romanzo d'un venditure di giocali, 
in America. 

Corto George Duunig, giovinetto di 
23 anni, bello della persona, e ohe 
vendeva giornali nel qnaniere nord ;di 
Chicago, aveva avuto la disgrazia di ^ 
faro innamorare di sé la leggiadra fi--
glia di un m lionario. , f 

U padre acoortosv <ii queU'amSre, • 
tento col denaro di allontanare il Dun.;; 
ning dalla figlia sua, ma costui ohe pur ,; 
essendo povero ad onesto, era altresì;, 
fiero, respinse l'indegno mercato. 

Un-giorno, però, egli rioevetté" iìn ! 
misterioso biglietto da parte di nn tale:;* 
Frank Alien, ohe oonosoova àppoha.rdi; ; 
vista, in 0JÌ lo si invitava di; sOra,-tn:;; 
luogo appariate, per comunicazióni pres­
santi della ricca innamorata, ' 'i ; 

Non appena giunse al convégno;'un;' 
nuvolo di doieotlves 6 dî ' polioèhièn' 
piombarono addosso ài due,*e li" arrè-
staro sotto accusa di tentato furto per 
effrazione ! 

Arrivò il di del processo. L'infamo : 
Alien, comperalo dal padre della fa-
gazza, foco dolio oonféssioni... ed in 
seguito a quello i due vennero condan­
nati a 4 anni di penitenziario per oia-
soheduno. 

Inutile il dire che duo moai dipo 
passato al peniteuzinrio, l'Alien veuiva 
graziato e rimasso in libortà. 

Volle provvidenza, però, ohe dopa -
compiutala sCallerato,zza, naoquo una : 
fiera disputa per denari fra qùàlouno 
dei birbanti che l'avevano organizzata 
e mandata a compimento. Le indiscre­
zioni e le propalazioni non mancarono 
e si fu in base a queste ohe pubblico 
0 giornali poterono impossessarsi della 
cosa, svegliando su di essa fino l'atten 
zione del potere giudiziario. 

Ora resta a vedere se il Dio dollaro 
coprirà ancora le infamie degli sòel-
lerati, 0 sé Dunning, vendicato a tempo 
potrà aeryii-e di eaompio e di salutare 
lezioni ai tristi che non rifuggirono da­
vanti a nulla, pur di tenerlo conflnato ; 
benché innocente, in un penitenziaria 1 

9 



IL F R I U L I 

llpapatMlttpinatoperl/.600,000 

Il papa, aveva ordinato ohe ai faoésae 
«a SUB spese una conduttura d'acqua.pal 
ipitintìe di CarpinetOj dovè l'acqua msa-

li' impresa: fu: ,af|dattt ftd iiig^gneti 
, idei Vatioaaoi- r ii«ali asepiitonó il la­

voro per l';inijonb: di: Jji' 6dO,ÒOO,, meri• 
tre persone competenti asaiouravano 

•oliti la spesa noti avfétìbB superate le 

•;& mooo.:': ,•,;'•• y ' 
Ora I : dovetìSosl in questi igiornl inaB-, 

i gumfe là: sfontanai furono pi-eparate 
: _ gfandi feste, affiggendosi perfino dèi 
: vèrsi latini in onore del papa e dell'o­

pera, sua, per quanto si creda olle i 
Setti versi siano stati scrìtti dal papa 

^ \ medesimo/ :;./ 
;, Ma, aperti! rubinetti^ quale,Borprosal 
L'acqua rimase tìn'iiioognita. : 

:: - Dòpo altrivesperimentiiinutilmenle 
v.ripétiitii-venne dliiamato un architetto 
•i-^èstraiièo ai palazzi pontificî  il quale, 
: esaminati 1 lavori, dichiarò che l'opera 
,- ara,BbagÌiata :e:che:la si doveva rifare 
i'iò :ataeno:,ooi'reggeté. 
5 ,j :i^ papa aveva spèso nell'opera 

;' moiitìmentale, come sì disse, 600,000 
•-^•Jlr^ls'V; 

"Olia grancieferroiia sottomarina 

Chi qualche anno or sono, avesse prò 
: posta una ferrovia come quella pro­

gettata dai BÌguori Cariò Eugenio Bioda 
e 0. sarebbe slato certamente accusato 
di pazzia è posto ai sicuro in un ma­
nicomio; oggi sarebbe a oto credibile 
ancora che solo la fervida immagiim-
zlpne di Giulio Verne potesse conce-

: pirla, ma i sunnominati, non solo la 
hanno concepita, n.a altresì proposia 
presentando piani e progetti basati in 
modo indiscutibile sulle leggi censì-
gliiite dalla scieozii fisico - matematica, 
La linea pai tira da Buenos-Ayres sino 
a Punta Lara, dì là alla Elata, di dove 
partirà un tunnel sottomarino fino a 
Montevideo. I concessionari presente­
ranno alla considerazione del Potere 
Esecutivo i piani e Studi definitivi due 
anni dopo firmato il contratto di con­
cessione, coininciando i lavori nello 
stosso anno in cui verrà approvata a 
terminandoli entro 15 anni. Chiedono 
sian dichiarati d'utilità pnbblìoa, per 
essere espropriati per conto della Com­
pagnia, i terreni appartenenti a parti­
colari nei quali dovrà passare la linea 
costrutte stazioni, officine, depositi od 
altri edifici della ferrovia. 

Stabiliscono che potranno trasferire 
la concessione ad altra impresa o per­
sona previo accordo col Potere Esecu-
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tivo. Chiedono una garSnzia del &()& 
sopra un capitale di 34,800,000 nassio-
naii oro, il; ohe equivale a 137,200 per 
ohiloineiS, tìooà6Ìotiàrido::allB': nazione 
uno sbijSió': ànnuàlàaìSi, 2|OS8,0oO:;iia-
aionalì ;«òft). L'estéiiSione: tiotalé: della 
linea' ègJi|2ò0'cWltìftWtri j ltf:lntìghei!ssà 
dèi tutìtfifcilìj; ,40 ÒlHltìtiietflV: Con ojtÉ-
sta•fenl'IHa,,dlcòntflgji ^Ittiptesarii/fa--
dlmentèlsl. pòttó rèSliSÉzaro:-!!j viaggiti • 
davBuén<^^ré«,iaiMònt«vidBO' in 4: 
óre id 8 mìnUiì. Là veritilazìoue, punto 
su cui parlano estesamente i progetti, 
sarà stàbilila per meẑ o di aperture 
ohe ai faranno in diversi plinti. Le 
spese che iiiiporterà tale grandioso pro­
gètto sono cosi esprèsse in nazionali 
orò, : Di sedazioni, b7,000; soavazioni, 
esclusa quella del tunnel, 1,403,000 ; 
muratura, 710,U0U; linea, DU.OOO.I la­
vori del tunnel importeranno aiia sposa 
divisa nel modo seguente (nazionali 
Oro): Lavori di scavazione; 83,687,<!00; 
murature 14,ii49,2('0i linea 1,1 B2,0Ó0ì 
nella costruzióne di lina apertura in­
termedia destinata a colmare la neces­
sità della ventiluzinno 1,000,000. • 

Il o.ipitalo, quindi da impiegarsi nella 
costruzione della feirovia a Montevi­
deo ammonterà all'enorme somma di 
fi8,595,340 nazionali oro, pari a lire 
342,976,700 italiane, ^ 

DALLA PROVINGIà 
VlvUtaie, 11 settembre 1889, 

Cose amministrative — Società operaia 
— Verità. 
Vorrei sapere perchè ogni giorno e 

tutto il giorno, un uomo relativamente 
lungo, in me?.zo ad un ingegnere ed 
un' impresario, con una pertica misura 
e torna a misurare il selciato delle 
guidovie. Scommetto che le vuole eqni-
libr.ire. Faccia a mio modo, le sollevi 
e le sospenda tra due, cordicelle, cosi 
i cittadini potranno fare la ninna-nanna. 
Costano tanto I e non valgono a nulla-
cioè a bagnare i piedini delle nostre 
belle donnine che protestano continua­
mente. Almeno cosi giuncheranno l'al­
talena, come si fa in Municipio. 

Un solenne avvenimento verrà fe­
steggiato a Oividale domenica ventura; 
il XX anniversario della fondazione 
d.ella Società operaia. ' 

Questo fatto' ohe mette i Cividàlesi 
in completa ullegria. o' impone; di de­
dicare alcune jiarolè quali ci; escono 
dal cuòre, spontanee'e calde ed. affet­
tuose ; imperocché quando si tràtia del 
popolo noi siamo sempre in prima 
riga.;_ 

Assistiamo alle sue deluaioui e ci 
compiacciamo de' suoi trioiifi. 

La libertà ha cancellato dalla fronte 
del popolo quel marchio di abbìezione 
che il privilegio ed il feudalismo ave-

C. GLABETIB 

LA SIGARETTA 

vano im(lresso ano al cadere del secolo 
deoimottavo. 

La ghigliottina ed il capestro furono 
1 prinoipali faiitorl di quésta nyeiidioa-
zioae umatia ! è piòvasi an frèmito ri-
ooirdandò quéi giorni di loìta è di san-
guè. Ma la enasa è' la rèspònSa|ililà 
risalgono ad altri ohe giooarènO; tfòpiió 
colla pazienta del :jòpòlo!' questi, ha 
esèórute le pròprie oarnefioine, ..:s oento 
anni dopòi solennizza la:,stta:ilibetat!ic!-, 
ne colla Jaòifloa festa del lavorò e del­
l'amore! ohe il popolo ooinprende.•« 
giudica ie cose con più serena co­
scienza. 

Qut adunque domenioa oonverranno 
operai di,ttìita la provincia e si riaf­
fermerà il vincolo fratorn". 

Salve dunque o giorno memorando! 
Eussa tu esser foriero di ouutinui trionfi 
della sovranità popiilaré, sotto l' egida 
della libertà coll'ordine e delle patrie 
istituzioni. 

Che le sorti del popolo siano sempre 
m'gliori ; ohe la sooìotà operaia di Ci-
vidale, ed ogni altra vivano sempre 
prosperose è feconde di esempì' pratici 
di virtù cittadine e dì mutuo, soo 
corso. 

* • 
I preparativi procedono alacremente, 

e vi assicuro olw i molti forestièt̂ i che 
interverranno, non avranno a lagnarsi 
della gìornatii che iiiire domenica, Ci-
vidale. 

Musiche, balli, cuccagne, illumìua-
zi(|hi feiitasliohe, eco. — co ne saranno 
per: t'uttiì-ì'gusti, : , ' ' 

Venite tutti e vedrete. 

Eareva al generale di soffocare, 
strangolato da un incubo. Nella sua 
testa bianca i suoi occhi neri arde­
vano come se fossero stati di fuoco. 
Si limitava a ripetere : 

— Hai fatto questo,,, tu ? Hai fatto 
questo ? 'Un ferito ? 

Allora Juan, parlando come un pazzo, 
cominciò a dire òhe ne avrebbe fatto 
ben altro "per avere Pepa e che paca 
Chegaray esigendo duemila «duros» di 
dote, quei duemila "duros, egli li a-
veva presi dove poteva trovarli, D'al­
tra parte — ir generale lo aveva detto 
— ne aveva fatto uccìdere della brava 
gente, quel Zucaraga 1 

— Nella battaglia, si! — disse bru­
scamente Garrido — Nella battagliai 

Ma quella non era una ragione per 
Araquif; la sola ragione di ciò che 
aveva futto, era la sua passione pei-
Pepa. Egli voleva Pepa. La vita di. 
Zucaraga glie la dava ; e ciò per lui 
era tutto. Garrido aveva promesso; e 
Araquil Si presentavj reclamando il 
suo oredito. 

Il generale disse ; 
— E giusto. 
Domandò dove dimorava Pepa, chia­

mò un aiutante di campo, gli dettò 
l'indirizzo, mostrando Araquil: 

— Alloggerete qnesl' uomo alla 
"l'onda del Sol„ domani e avvertirete 
il cappellano. Si, per un matrimonio. 
— Andate I 

Il tempo parve lungo a Juan che 

La Società operaia di = Oividale ha 
mandato fuori un nobile manifesto^ in­
vitando i citiadini a partecipare alla 
festa con esposizione dì bandiere e di 
.lumi. 

Io pure invita i cittadini ad aderii-e 
alla preghiera della Società, anche per 
onorare gli ospiti ed il popolo ohe'ièi 
veramente un elemento primo. 

» 
. » • 

S a rammentare alle guardie, ohe ì 
calessi non abbìaòo a passare durante 
i pubblici spettacoli. 

Domenica: passata un': biroccino pòco 
mancò non investisse la gente che si" 
trovava agglomerata vicino la banda 
che suonava. * . # » 

TTu'odore poco grato sì spandeva lungo 
la oontradii Merceria, Non ai capisce 
come e perchè ci fosse quell'odore —; 
mâ  pare 'ohe sia scopfiaia la latrina 
dì. una casa. .' j 

Cosa fa la Commissione sanitaria^ 
Aspetta gli.scoppi per indurre i pro­
prietari a fare II loro dovere ? 

Potrebbe darsi qualche altra causa, 
avesse originalo'il puzzo orribile. Io 
intanto lo rilevo anche per obbedire ad 
un dottore che invitava la stampa, che 
passava, a turarsi il naso. 

Juliuit 

Dm vc«clilo gbttliKiito dalln 
carreUtt , din: InuOfCé Certo Mad­
dalena Sante fa Pietro, di aĵ ni 80, con­
tadino, tla :Maiiisgo,Latti'averaandò la 
strada ohe àa: Ai-ba^Sàette a Fanne, 
sopra un oarfllto tirato da un asino, 
fa investito (dlsun carro Hifato da due 
armentè gnlilatè da Della ì'oifula Sante 
fu Matteo, da': Janna, è all'urtoìl Mad­
dalena fu sbalzato: inori del veicolo ,:e 
hèlla .caduta riportò una fftitura al 
cranio, in seguito alla quale pòchi mo­
menti dopo cessava di vivere. 

GRONAGA GITTAIllNA 

« luvMtlcri « deiiM Snc lc tà 
Aplrr»!». Colla firma di Jfep'O è com­
parsa nel Giornale di Udine una cri­
tica ai premi dlspsiisaii domenica soprsa 
dalla scuola d'arti e mestieri ove l'ar­
ticolista di tutto il male successo se­
condo la sua opinione voleva darne 
col pa al la Società operaia generale. 

Su questo periodico, rispose Otello 
che la Scuola d'arti e mestieri è un 
ente a sé, che non dipende quindi punto 
dalla Sncielà medesima, la quale non 
fa ohe contribuire una determinata 
somma all'anno, assieme ad altri corpi 
morali, perchè tale istituzione sussìsta 

,e che tutti questi nominano ì loro rap­
presentanti i quali costitiiiscono il Con­
siglio direttivo della Scuolii, ohe sì 
regge giusta il decreto reale dì fon­
dazione. 

Ma Jago ^noìx vuol sentire questa 
Cainpana, a lui preme di colpire la So­
cietà operaia ò por meglio dire i suoi 
pezzi grossi e se egli crede che io sia 
tra quellij gli dirò franco è chiaro ohe 
non vi è più sordo di ohi non vuol 
sentire. 

Che la Scuola d'arti e mestieri sia 
sotto l'egida prinaipale della Società 
operaia, ohe questa le abbia messi a 
disposizione i locali, ohe essa tutto 
diriga e regoli pel buon andamento 
sono tante corbellerìe, messe l'unaac 
canto all'altra, ohe in vero fanno ri­
dere chiunque sappia ogni poco come 
stiano le cose. 

operaia non cura il 
perchè è il decreto 

le contribuzioni dei 
interessati all'esistenza 

passò la notte nella Fonda cambiata 
in corpo di guardia. Una notte, una 
lenta notte, con latrati di cani, in lon­
tananza — urli che annunziano, la 
morte — e colpi di fucile, laggiù, 
verso gli avamposti carlisti. 

Al mattino', s'addormentò legger­
mente, sognando dì Pepa e mettendo 
nel suo sogno una quantità di monete 
d'oro nella mano magra del vecchio 
Chegaray, la dote d'una viva, il prezzo 
d'un cadavere. 

Era giorno alto, quando un distac­
camento di -soldati, comandato da un 
sergente, venne' a prender Juan. Chi 
lo voleva':' 11 generale. Alle dimande 
di Araquil, il sergente non rispondeva. 
Salirono la grande via d'tìernani, la 
atra uzza dalle case strette l'una al­
l'altra, con stemmi antichi scolpiti nella 
pietra e coi mosaici e i rabeschi gialli 
e turchini che poco fa vi sono parsi 
tanto belli, poi si fermarono sulla Gran 
Piazza. 

Un tempo splendido, con un bellis­
simo sole che ridevasi sui muri rossi 
della chiesa e sulle muraglie sfondate 
e annerite dall' incendio del palazzo di 
città. La piazza era piena di gente; i 
soldati in fila : presso la gradinata della 
chiesa, pallidissimo, Garrido in gran 
tenuta, circondato dai suoi ufficiali, a 
qualche passo, bella come una santa 
ne' suoi veli neri dell'abito da festa. 
Pepa col vecchio Chegaray, in piedi 
accanto a lei. 

Araquil vide tuto ciò in un colpo 
d'occhio : le truppe riunite, con le loro 
baionette lucenti al sole, il generale, 
la bella fanciulla, e, attraverso la porta 
aperta della chiesa, laggiù in fondo, 
una òappslla ardente, la gran cappella 
abbagliante di luce d'oro... 

Lo condussero davanti a Garrido. 
. Araquil gettava a Pepa sguardi pro­

fondi e lei, co' suoi occhi neri, sotto 
l'ombra delle ciglia, lo contemplava 
con un'aria cosi strana che Juan ne 

I rimase colpito. 

— Chiamate il prete I 
Il prete comparve sui gradini di 

pietra, come se avesse aspettato l'or­
dine del generale -^ un prete in 0Q|taj 
bianca, che si fermò sulla soglia, im-' 
mobile come una statua - mentre le 
massimo campane del- vetusto campa­
nile, con le loro bocche dì cannone, 
intonavano l'allegro osanna dei giorni 
festivi, la gaia canzone dei matrimoni 
e dei felici. 

— Tiburzio Chegaray — disse al­
lora il generale dirigendosi al vecchio 
Castaldo — ecco qui Juan Araquil che 
ha la dote di duemila "duros, voluti 
da voi per dargli vostra figlia. Ciò ohe 
è promesso è jlovuto. Acconsentite al 
matrimonio di Juan Araquil con vo­
stra figlia? 

Il vecchio Chegaray rispose con voce 
rauca : • 

— Si. 
— Juan Araquil — disse Garrido 

— acconsentite a prender per moglie 
Pepa Chegaray? 

— Si — rispose Juan con voce ar­
dente. 

Aveva messo in quel si tutta la 
sua vita. Il prete aspettava pronto a 
benedire, 

— Pepa Chegaray - domandò Gar­
rido volgendosi alla giovane — accon­
sentite a prender par i.sposo Juan Ara 
quii, qui presente? 

Pepa fece due passi verso Juan, alzò 
su lui i suoi begli occhi neri e ri­
spose: 

— Nel 
Nella folla,, dietro ì soldati, ci fu 

un clamore, un ahi terribile, I soldaii, 
immobìli, guardavano. 

No, rispose la giovane alzando la 
vooe, Ho giurato di non esser che tua, 
e avendolo giurato, non sarò di nes­
suno. Ma non sarò d'un vile ! 

Juan Araquil pareva un pazzo noi 
guardarla, con gli occhi stralunati, 
bianco, come la cotta del prete. Lon­
tano, molto lontano, dal fondo della 

La Società 
mantenimento 
reale che 
corpi morali 
della Scuola. 

La Società operala non si è nulla 
aggregato pefchè la Scuola d'arti' e 
mestieri è soi-ta'dalla Scuola di disegno 
dì.lettura e scrittura ohe la. Società 
atèssa aveva fondato sino dal 1867 e 
quando comparve la Circolare ministe­
riale Cairoli sull' impianto delle Scuole 
d'arti e raesiierì, fu allora che la vec­
chia Scuola cedette il campo alla nuova 
in base agli accordi intervenuti col Go­
verno, Provìncia, Comune è Camera dì 
Commercio. 

Che la Società operaia tenga detta 
scuola come sezione particolare del 

vallata sì udiva in quel momento sa­
lire tristamente dal dì là delle colline 
un tetro suono di campana il lungo e 
lugubre tinno della campana; ohe 
piange 1 morti. I carlisti suonavano la 
preghiera degli agonizzanti, e il ve­
leno compiva l'opera sua. 

A poco a poco, come se alla loro 
volta avessero salutato il morènte, le 
campane d'Hernani erano divenute si­
lenziose, non lasciando più parlare ohe 
il lamentoso lontano rintocco. 
" Eoi, repentinamente, anche il rin­
tocco cessò, e sulla piazza piena di 
gente, passò un silenzio, come se il 
ventò avesse portato su quelle teste 
la notizia Che tutto era finito laggiù. 
— - Zucaragf è morto I disse il vec­
chio G:irrido. : 

Araquil guardò Pepa ardentemente, 
supplicandola di leggere nel suo cuore; 

— É per tei Era per tei esclamò 
con disperazione. 

Pepa volse altrove la testa. 
Il generale, freddamente, disse al­

lora a Juan : 
— Araquil, che volete che si faccia 

dei vostri duemila "duro3„ ? 
— Il danaro? 
Araquil aveva compreso : 
— Dateli ai poveri. Non voglio nem­

meno una croce pel mìo cimitero. 
• Ed aggiunse, mostrando il plotone 

ohe lo aveva scortato : 
— É per questo, non è .vero? 
— Araquil non si uccide un soldato 

col veleno — rispose Garrido. 
Allora Juan Araquil ai fece il segno 

della croce, s'inginocchiò davanti al 
prete e disse ad alta voce : « Dio mi 
faccia grazia I „ — Le campane di 
'Hornanì suonavano allora il rintocco 
dei trapassati come quelle del piano, 
a pie della COIIÌUH di Santa Barbara. 

Juan si rialzò, prese nella sua 
giacca una sigaretta, e chiese al ser­
gente un po' di fuoco. Appena acceso 
il "papelito„ aé lo portò alle labbra, 
salutò con un ultimo sguardo Pepa 

iuUo generale, è assolutamente falso, 
poiché appunto nei resoconti annuali 
d«lla Società sì à cessato ,,dì dare al­
cuna notizia Sull'andamento edonomico 
dì essa: da quando, fu oòiivìirtita in 
Souola d'aifti'e:mésiiéfi: 
•Bisogna proprio "òhe iTàsró 'òfedè, di 

parlare sèmpre eon ' Ote?to: à: iqnindi , 
«irgli ;. vedete : lucoìolo^ per'• lanterne, 
l'atti saùMò': òhe l: locali ; ove risiede |a 
Società operala sonò proprietà comunale, 
ora basterebbe qttsstOi: fàttoper stabi­
lire ohe' in casa d'altri la:Sooletà min 
poteva mettere a disposizione locali 
peî  conto di terzi. 

Circa alla ... crisi acolastioai lasèio a 
Jago, che ai sbizzarrisca a scrivere ciò 
ohe vuole, tanto più ohe una orisi si­
mile torna a tutto dannò dì ohi la fa 
nascere; a me basta aver a.S80dato ohe 
ì pezzi grossi della Snoletà operaia 
non, c'entrano per,«alla, nò' vi hanno 
la più piccolissima ingerenza, per cui 
non possono ì'noo/paiv«' di poca rego­
larità nella direzione della Scuola 
stessa, la quale è composta di persone 
superiori a ^qualsiasi personalità, e i 
CUI nomi Jago potrà sempre cono­
scere. 

L. Bardusoo, 
ttagMw,'tio fìtti { t rome t tn beii<>. 
Ieri nel pomeriggio un forestièro, dal­
l'accento tedesco, dopo essere stato nel 
tempio della Madonna delle Grazie, 
comperò da una di quelle: donne, ohe 
tengono banchetto di rosari, medagHe 
ecc., li fuori, per lire 1.'20 di tali og­
getti, dando in pagamento ùu: pezzo 
d'argento di: cinque lire. : 

Un ragazzo quattordicenne, ohe stava 
vicino al banchetto, non avendo la,ven­
ditrice da dare il reato al: forestiero, 
s'offerse di andare a cambiare, e gli 
venne consegnata la moneta. 

Ma il tedesco: ebbe un bell'aspettare 
che il ragazzo tornasse | denunciò l'av-
venuio ai reali oarabinieri, la cui ca­
serma è in quei pressi, e Se; ne andò 
ben meraviglialo del caso occorsogli. 

CòntrnVTCìitorn a l l a Sorirc-
g i laDza . Fu denunciato all'Autorità 
giudiziaria il pregiudicato De Lorenzi 
Antonio, da , vivaro, pei' contravven­
zione alia sorveglianza speciale. . 

P i c c o l o Incendio. lers.era. ver­
so, le 7,6 1\2, ,nell'osteria 'al Napo­
letano» in via Eosoolle, condotta dal 
signor Carlo Gragnauo, svìluppavasi 
tale fumo da non poter sopportare, 
mentre al di fuori osservavasi ohe dal­
l'alto del camino divampavano'le fiamme. 

Avvisati, accorsero subito i pompieri 
che rompendo parte del camino, eretto 
esternamente, ed adoperando una pompa 
d'estinzione in brev'ora domarono l'in-
oendip, il quale però aveva prodotto 
glande panico anche perchè nello adia­
cenza vi sono le stalle del sig. Gra-
gnano ed agglomeramento di fabbricati 
vecchi e quasi cadenti. 

Durante l'incendio, causato dall'ac­
censione della fuliggine, una grande 
folla stazionava davanti l'osteria. 

che fece un movimento per andar 
verso di lui, ma si trattenne e restò 
immobile ; e il grande e bel giovinetto, 
sorridendo d'un tristo sprriso, rialzò 
la fronte e sparve nel mezzo ai sol­
dati, ai quali Garrido fece un segno.. 

Pepa allora si volse, cercando di 
vederlo, di rivederlo anche una volta ; 
ma non scorse più uiente, nel cìrcolo 
dei fucili che si allontanavano, laggiù 
lungo la chiesa; essa non vide altro 
ohe un poco di fumo azzurrognolo, di 
fumo che saliva ai disopra delle tèste, 
fra lo scintillar delle baionette, #s ì 
perdeva nel elei sereno. 

E nella chiesa coininoiauo i canti e 
le preci, mentre lungo quel muro rosso, 
nel sole, Juan Araqnil aspirava l'ul­
tima boccata di fumo della sua siga­
retta. 

Allora, Pepa, attraverso il gran si­
lenzio di morto ohe passò sulla piazza, 
udì un lontano comando e come un 
rumore di fucili, poi distintamente le 
giunse all' orecchio questa parola ; 
"Fuoco,. 

Essa cadde in ginocchio sohìacciata, 
intonando ad aita voce; 

— Padre nostro ohe sei ne' cieli... 
Ma la scarica che segui interruppe 

bruscamente la sua preghira. 
In quello stosso istante Juan Ara-

quii, ancora in piedi lungo il muro del 
presbiterio, col petto macchiato di san­
gue, cadeva, con la faccia contro 
terra. 

Quando il sergente s' avvicinò al 
corpo per dargli il colpo di grazia 
nell'orecchio, la sigaretta ohe Juan 
teneva piegata le dita, lasciava ancora 
salire un tenue filo azzurrognolo, la 
sigaretta di Zuccaraga 1 E quel fumo 
sopravviveva a Zuccaraga, l'eroe, e ad 
Araquil, l'omicida. 

FINE. 



IL r B I U L I 

T r e n i s i i e e l a l l . Là Sódletft Ve­
neta per itnpreaei,9 00filr«S;jorli pubbli! 
ohe, ha pubblicato i l seguente atviao! 

Allò éoopo dì favorire il cohòoi'ao del 
pubblicò alle feste ohe aVrènnp litogo a 
Civldale, per, il . X X anniversario di 
quella Snoìéià, Operaia d i ;M. S., ver-
raiiiio etfetluati iiollO notti delie dome­
niche 15 o:!i2 curr. trèni speclair di 
ritphio da .Civldale a Portògruaro re-
goiatì dal iè^uénie orario; 

Civldale pttrteima 12.— poni. 
MòindioóQ » liì.8 aut, 
Eemanzacoo » 12'17 „ 
adlne „ ia.3B „ 
Hlaano ' „ 12.59 , 
S. Maria la Longa „ l . U „ 
!Palmanova, » 1,22 „ 
S. Giorgio Nogaro „ 1.50 » 
Mnzzana . » i'.3 •„ 
Paiaezolo "Veneto „ 2,13 „ 
Latiaana i, 2.29 » 
Ifosialttt^ - ' •; •• „ •^;2 4ov; „ 
Portògruaro ; , arrivo' ^ 2 . 6 6 , , , 

I prezzi e le •norme p e r i biglietti 
, ^dimandata-ritorno Simangono quelli fi»« 

sali por i giorni festivi 

Oi^vervanEioiil me i l eu ro lo^ le i i e 

Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

SetUmbre 12 ore 9a. ore 3 p o r»9p . |« ' " ; ' 3 

Bar.riil nlO° 
nliom 11810 
liv del imrt 7B5 0 758.5 1B-.>7 752 5 
Unùri- relat. «a 02 83 85 
StHlo d. cieli. sereno sereno 3eri no nn^to 
AcqOacnd m 
Kdirezione NW NW — — 
^(vel, ijilmn 1 1 0 0 
Terra, centig 21.6 24.5 09:ì. '#Q:9,; 

T - p e r a t U r a i S S f ^ ^ ^ , . ^ . , 
Ten.perBtura minima nll'aptrlrt'ldgi ••' • 
Miiiitna esterna nella notte 

T r l c g c r a i n n i a metèÒFleo del­
l'tTifioio Centrale di Roma. — Rice­
vuto alle ore B. pom. d§l gip^r»o;12". 
settembre 1889: 

Probabilità; 
Ancora venti settentrionali — sereno 

a nord — nuy9loBO e pioggia eoo qual­
che temporale à'sud. 

(Dall'Osserv. Meteorico di Udine) . 

l i i i i l i S i - u x i a i u é U l o . La famiglia 
della com^iama signora Anna Picoo ve­
dova Rossi si sente in dovere di ester­
nare i più sinceri ringraziamenti a 
tutti quei pietosi, che in qualsiasi modo 
concorsero ad onorare la memoria della 
cara estinta. 

Chiede in pari tempo venia per tutte 
le involontarie dimenticanze incorse in 
cosi lultiiosa circostanza. 

Cn'JUii ipogisBtouc a ^ ' i e n u u . 
La R. Società Agricola di Vienna sta 
organizzando pel 1890 un'Esposizione 
geneìale di agricoltura ed economia fo­
restale nella rotonda e nei parchi adia­
centi del Prater a Viennna. 

La durata di questa esposizione è. 
fissala dal 15 maggio al 15 ottobre o 
al 1 novembre 1890. 

A tale esposizione concorreranno 
anche i prodotti dell'estero per quanto 
r iguardale macchine ed ordigni per 
l'agricoltura ed-eopnomia forestale,come 
pure le Industrie inerenti, i.concimi ar­
tificiali, modelli, piante, disegni ecc. 

K I t l u u e l l M a r . t e o J t S e r c n -
i'l<9 u . t ' o i i t H i t » * É nno spettacolo 
celeste, ohe non si è mai più visto da 

. t re 0 quattro mila anni. Il pianeta 
Marte si va, secondo la nostra visuale, 
avvicinando per modo al pianeta Mer­
curio che la notte del 19 al 20 del 
corrente mese, essi parranno formare 
un sol corpo. 

Neil' Europa occidentale il sorgere 
del sole, impedirà, di scorgere la, com­
pleta funzione di immedesimamento ohe 
si compierà al punto delle ore 8 ant. 
del. 20; ma in America si potrà, ve­
dere lo spettacolo sino al suo termine. 

NOTE AGRICOLE 
iiO s t a t o «lolle C a i u p u g u e 

Terxa decade di Agosto 

Avemmo una decade quasi sempre 
serena con temporali soltanto sull'Ita­
lia superiore e generalmente poco in­
tensi, e perù poca pioggia; copiosa 
soltanto , in qualche regione assai cir-
opsontta ; nell'ultima' parte della de 
Cade, in causa deirantioiclòne, godemmo 
temperatura mite e bellissimo tempo. 
La massima temperatura ebbe luogo a 
Foggia il 28 con 3Bo,3 e la minima a 
Belluno 1128 con 4o.2. 

Veneto — Dappertutto si è soddi­
sfatti dello stato del maiz e dei fo­
raggi, ma non si può dire altrettanto 

rigiiardóìill 'uVa,' la quale è dapper­
tutto ...soarsissi.ina ed? anche rovinata 
dalla perorio'piira. *•. . : 

i:: La .mli(fe'i% ,̂:one 'dèlinoènapà è móltio 
avanzata. ;" ' ? 

- Lombarditi — In generale la pero-
nospora ha:r;Ciito gravi daiiUi \ perciò 
la ven(j|(ninlH"K8flià>f(lSlipértiSl^|?Scar-
sissimail; , -''i . -'J. .,?;^"'.'!i; ,"' 

Il miiziedM fieni MHO b^Hi *fanno 
sperarojioltitiì) raccolti; t i 

Piemònlfi '^ In alolmi Ititìghiileoou-
dizioni d.ill'ava lasciano a .•deBÌderaro 
ed ih ajtrl cAe .sono abbastanEa sod-, 
disfaoehtii- \% '••*, >'' 

Si udntihna il ,raooolto del màiz con 
discreto.prodotto, Il riso è bello e pro­
mettente assai. 

Liguria -^:.:Le < condizioni dell'uva 
sono migliorate ; i grappoli maturano 
bene. 

Si raccoglie il maiz con prodotto 
piuttosto scarso, 

Emilia—- Si è incominciato a rac­
cogliere 11 maiz, ohe promette un sod­
disfacente prodotto. 

Sebbene in questi giorni si sinno 
migliorate un po'le condizioni dell'uva, 
pure la vendemmia sarà aoarsiasiroa, 
essendo enormi i danni recati dalla 
peronospora. 

Sì desidera, la pioggia per di­
sporte li terìreno per la-prossima se­
mina. 

Marche ed Umbria — La persistente 
siccità è assai sfavorevole allo sviluppo 
dell'uva che darà assai scarso prodotto, 
Si raccoglie il maiz, il cui raccolto è 

.abbastanza soddisfacente, 
" La pioggia è' desiderata, perchè aà-
sebbe benefica per l'uva e favorevole 
ialtiei-iério che deve esaere preparato, 
per le prossime semine. 

: TpsOaha:^ In, alcuni luoghi è ca­
duta la pioggia con sensibile vantaggio 
della campagna j , in altri essa è desi-' 
derata. 

ha. peronospora continua a recar 
danni. 

Il maiz, gli Ulivi ed i castagni sono 
. promettenti. 

Lazio — Le condizioni della cam­
pagna sono invariate. 

Regione Meridionale Adriatica — 1; 
dovunque desiderata la pioggia per i 
lavori preparatori della semina. 

Bene l'olivp e d i n qualche luogo 
(Bari) anche IK vite:; abbondante; raÓ! 
colta di fichi ;' scarse però la ' altrei 
frutta. 1-iM ."• ' "?i 

Si raccolgono'le .mandorle. '. . ì 
Regione Meridiohale Mediterranea — 

La prolungata aiccità, ae ha migliorato 
alquanto le condizioni della vite, non 
è stata però tanto favorevole al maiz 
ed in generale anco alle frutta, dan­
neggiate pure da forti venti. 

Sono nei terreni irrigatori piuttosto 
bene il maiz e gli ortaggi. 

Sarebbe oltremodo benefica un'abbon­
dante pioggia. 

Sicilia — La oampngna àncora ri­
sente dalla ostinata siccità, e in ispe-
oie i vigneti, agrumi ed oliveti. 

In alcuni luoghi il vento pure ha 
prodotto qualche danno. 

Si raccolgono i pistacchi e le man­
dorle, e si sta per dare opera alla ma­
cerazione della cmepa e del lino. 

Sardegna*— La mancanza d' acqua 
continua ad arrecare danno alla com­
pagna, e si teme anche pel castagno 
e per 1' uva, che sembravano promet­
tènti. 

Molto scarse le pere e le. suaiije ; 
abbondantissime — al contrario — le 
ghiande, 

RIEPILOGO. — Le condizioni della 
campagna sono, in generale, soddisfa­
centi nell'alta Italiaj e, specie pel maiz, 
pel riso e pei foraggi ; non tanto, in 
complesso, nella media e nella bassa 
Italia per la dui'ovole aiccità e i forti 
venti. . 

La vite però dappertutto fa temere 
assai scarso prodotto, sebbene siasi di 
molto arrestato lo sviluppo della pero­
nospora. 

Scarse frutta, in genere, eccettuatone 
i fichi; molto abbondanti le ghiande. 

Si desidera la pioggia, anche per 
preparare il terreno per le nuove se­
mine. 

Attendesi alla macerazione della ea-
napa e del lino. 

D'affittare. 
var ie s t anze a p iano te r ra pe r uso di 

scr i t to io ed anche d i magazz ino , s i t ua to 

in via della P r e f e t t u r a , p i a z z e t t a V a -

. lei i t inis. 

Pe l l e t r a t t a t i ve r ivo lge r s i all'ufficio 

del nos t ro g io rna le . 

^VAi-H'I^É'TA'' 

l^à (jafoU parlala, 

;Uii inglese ha, Oaloélalo ohe un «omo, 
Ihniedia^ parlasti-eì oi» ogni giorno, 
dicèndgcentp jaral^ al';,ihinulp,:-équi-
jVaitìltpck''i2Ì9ì|agi|f"itf-S:'àll'0Ì?d.':'j<i'f.''-. 
;;; Conftalildittì s t i l a òhe l'uomo | l r l à : 
fer 6(ffl piigiiì'e cfrba ofiii seltimaiià e 
jier 62} volami o ^ a n t ó ) i : :;c|ò prova 
che lai'rivple&za-";è uiì'atti*ìce molto 
più feconda della'Scienzlà, -
'- Questo "4:verO. Difi^atil.dà noi i pro­
fessori dì Università non parlano cho 
tre ore alla S8ltiBianaJ| i consiglieri 
opinunali e provìtìèiali parlano quattro 
0 B ore all'anno ; .fra i deputati.; ed i 
senatori poi ve né sono di quelli ohe 
non parlano mai t 

Un vulcano In eruzione, 
A 7 o H chi lometr i dal la c i t t à di 

R e g g i o Emil ia t rovasi u n piccolo vul­
cano ohe: da anh i e ra quaal apento, m a 
ohe ora s'è fa t to vìvo. 

Questo vnlonnetto ch i ama to "Salva 
di Queroio la , e r u t t a con mol ta violenza 
dai auoi òra te r i g rosse colonne di fuoco 
mieto a pet ro l io e sassi che lancia a 
g r and i d i s tanze . 

I boati so t t e r r ane i ai odono, alla 
sera specia lmente , anche in cit tà. 

MEMGHIALE DEI PRIVATI 
A n n u n z i I j f | E » i l . Il foglio pe­

riodico. d<>lla r. Prefattura n. 20 con­
tiene ; 

, .LEsattore di, lìoggio fa noto che 
alle ore 9 ant, dell'8 ottobre 1889 nel 
locale di quella pretura si procederà 
alla vendita a pubblico incanto de-
,gl'immobili appartenenti a ditte debi­
trici verso l'Esattoria stessa ohe fa 
procederà alla Vendita. 

— Bozzer Angela fu, Gio Batta vedova 
Eerdinando, di Basaldella, accettò l'ere­
dità abbandonata :}dal di lei marito 
Bozzer Eerdinando.fft Sante, morto in 
Provesano il 7 febbraio lii7Ì) — e oiò 
nel proprio Interetae è quello del mi­
nore figlio dio Bàtta. 

— Si rende no to che nel giorno 8 ot­
tobre 1889 ore lO^janJ. avant i il t r i ­
buna le di Ud ine segu i rà l ' incanto in 
un^aol lot to degli immobili siti in co-, 
miine di Car l ino . ;: ., - • -, 

--— Nel g io rno 16.:porr. a l le ore 10 
an t . ne l l a res idenza 'del; R. . ,Commisaa--
r ia to d i s t r e t t u a l e di Tolniezzo s a r à 
tenuto un nnico esper imento d ' as ta 
con aggiudicazione de f in i t iva . a l pr imo 
incanto pe r la, vend i l a di n. 8 3 0 pìanle 
reainoae del bosco Pedeet del comune 
di Pa i i l a ro . 

— Col bando d a l . .Cancel l iere del 
t r ibuna le di U d i n e venne i n d e t t a l 'u­
dienza del 19 ot tobre p , v. ore l o sint. 
per l ' a s t a dei beni in Povole t to in o l i o 
d i ' V i e z z i ' Giov. Ba t t . è ' G i u s e p p e fu 

'Lorenzo ad i s t a n z a d i Mar ia Per to ld i 
Michellonl . 

L i s t ino dei prezz i fat t i sul merca to 

di Udine il 13 se t tembre 1889 : 

LEGUMI FlliiSCHI 

Patate al Kg. L.' —. 6 —. 7 
Pomidoro » - . .20 
Fagiuoli » - .16 - . 1 7 
Tegoline » —.12 - . — 
Peperoni —.- -.20 

fRUTTA 

Corniole al Kgr. L. — - . — • — - , — 

Fichi » —. 9 —.14 
Peri » - .18 —.20 
Pomi » —.10 - . 1 4 
Pesche » —.12 - . 6 0 
Susine » - .12 —.18 
Nespole » —. 8 - . 1 1 
Uva » —.20 —.50 
Noci » —,30 - , 3 5 

CARJ OLEICI E 

MARCO BARDDSGO 
UDINE 

Via Mercato vecchio e via Cavour n. 34. 

'1 nisma, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca riĵ ata commerciala L. 350 

1 detta ìu, id. eoa intestatura a 
stampa > 5.50 

lOOO Eiivaloppea commerciali giiip-
ponesì > 4.50 

1000 detti con intestazione a stampa > 7.— 
Lettere di,porto per l* intorno e per Ma-

stero. — Dichiarazioni doganali. — Citazioni 
per biglietto. 

f . l l $ T l l % l ( > » i ! L L A l | f » l t ^ : i 

TSNEZIA, 12 

Sènd. itidlinB Bagoli; rgóàa, 1889 
1. » SVsgod.lfngl. \m 

Alieni Bini» Niutlouitle . . . . i . . 
, BaiuaTeneii ei dijiit. 
B Banca di tJted. Ve», nointo 

:; ji.; Sod6tàTen.:Co8lr^ KPBIÌM! . 
,i Oò^niflclo Vdiàa. fin* àjV. -^.— 

Obblig. Pirèiitits di flineiiia a pruni j ~.— 

d» 
91,38 
98,60 

9!',« 

a viata 
, • • ' : , " 

a tra 
scon. da *:"• da 
'^% —..-̂  ~̂ ,'*-. ~-,i— 

a - _-,_. __..— 124.SO 
3 ~ 102'.~ 102.25 

V'-25.&S ae.'Gs 25,64 
4 — — . , . ; > _ -~.,>~. .«,.#-• 4 — 31«S/83!-H/8 —.—. 
— 213dM2141M —,— 
— —.— ~-— —.— 

meli 
a :; Cimili 

Olìmdii ,:,.ì 
Genaiiiil»,'. . a— — , - - — . - 1 2 4 . S O 124.75 
Franoili. 
Belgio : . : 
Londra. . . . 8 - 26.83 25.68 25,64 26.60 
BvlBzera . . . 

iVlenna-Tries. 
Bandon, aiiatr, 
Feilzi dàSO A-, 

Soontl. 
Banca Kazionalo 6—, . 
Banco di Ifnpoll B Interosai su antioi-

paulòno Rondlta B •/« ó titoli garantiti dallo Stato 
«otto forma di Conte Oorr. taaao 6 p. —'/ , . 

B a m c 
MILANO. 13. I 

Kend.it 98.66,—'(lo.— 
Az, mer. —.—.—'—.— 
Caia.IiOii.26.6--.—51.— 

, Fra. 103. 6.——.— 
„ Buri. 126. .—|l!4.«o 

PARIGI 12. I 
Head. Fr. S»/, e9'72,— 
Riind.8»/oPer. 86 26 
Rond.iV. 1 0 4 6 0 . -
Rsnd. italiana 91 70.— 
Cam. aà Lond. 26 37. -
Conaol. ingloBO 97 8/IJ~ 
Obb. feri. ital. 80113.-
Cambio iial. 2 1/4 
Rendita turca 16 92.-
Ban. di Parigi 783—.-
Ferr. tUDiaìao 475 50,-
Preatitoegl». 461,68,-
Pre, Bpagn,6sl. 7 4 — , -
Banca sconto 612,'—,-

„ ottom, 63312,-
Cted. food, 1278—,-
AaionlSnez 3287,*-,-

FIRENZE 13, 
Bend, Italiana 98 
Oanib, Londra 26 

, Francia 102 
Az.Ferr.Mer.71B 

„ Mobiliare 936 

VIENNA 12. 
Mobiliare 8C 
Lombardo 
Auatriache 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
Cam. aa Parigi 47 

„ aa Londra 119 
Rón. Auatriaca 84 
ZocebÌDÌimper.— 

BERLINO 13. 
Mobiliare 168 
Austriaobe 
Lombarde 
Beiid.italiana 92 

LONDRA 10. 
Ingloae 97 

117 

Italiano 

76.— 
76.— 

48Ì/2 
82.— 
60.-* 
36.— 

8/4-
1/8-

DISPACCI PARTICOLARI 

TIEIsraA 18 

Rendita auatriaca (carta) 83,50 
Id, id, (arg,) 81,86 
M. Id. (oro) 1 1 0 , -

Londra 11,91 Nap, 9,-19,, 

MILANO la 
Bebdlta ital, 98,46 aera 93,60 
Napoleoni d'oro 20,96. 

PARIGI 13 

Cbiusura della aera Rai. 91,70 
MarcU 134.8/4 

P r o p r i e t à del la t ipograf ia M. BAUDDSCO 
B U J A T T I A L E S S A N D E O , gerente respons. 

Stimaiiss. Sig. CliaUfMiiiI, 

S„8 '̂  Farmacista a Milano. 

rievt Ji-Teco, 14 m a n o 1884. 

Ho ritardato n darle notizie della min ma-
laltia per aver voluto aa-̂ ionrarmi della scom-
pnr.'ta aellH .4te.s.<ÌH. ensCndo ce-iaato osai lile-
nnrraH;lii da oltre quindici giorni. 

Il voiet elogiare i magifii «nfìtti dello pil­
lole prof. I»o»-<a p deirOpiato balsamico 
jQiiiepIta, è. lo stes.fo come pretendere ag­
giungere luce a! sole e acqua al mare. 

Basti il dire cho mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita Itlct.iorri&i^ln 
deva ,scomparirò, ebe, in una parola, ""«no il 
rimerffo infallibile d'ugni infezione di malat­
tia segrete intt^rne. 

Accetti dunque le espressioni più .sincere 
delia mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabilità nell'esegnire ogni commic-
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi O u e r l n e due scatole t'orCu che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta atiaia ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. Ili. 

Obbligatiss. L. G. 
ftei-ivBre fviinfio alla farniaeia A. TENGA 

successore ad f^afUaw\ con Laboratorio chi-
mico, Via Spadari, n. 15, Milano 

H l C I r O Z I O S ' O T T I C A 

GllGOilO DE LOIIEMI 
VIA MURCATOVECCHIO 

U D I N E 
Corapitìto assortimento di occhiali, siringi 

nasi, oggetti ottici ed inerenti all' ottica 
d'ogni specie. Deposito di termometri retti-
6i;ati e ad uso medico delle più recenti co-
strunioni ; macchine eleltricbe, pile di più 
sistemi; campanelli elettrici, tasti, filo e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocazione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si assume qualunque 
riapratura. 

D'AFFITTARE 
Villino ammobigliato 

a pochi passi dalla Stazione ferro­
viaria dt ' r « t r c c u t « . 

Per informazioni rivolgerai all'Am­
ministrazione del Friuli. 

: PRIiSSOliAfiiUmiRIA 

MliaDOSGO 
U d i n e — Via Merontòveccliia,— r i l l i a o • 

Completo asIbftìtìeHtó;: j "ì 

DI C-Am-00W§ 
A l»BIB«ll!» iMOII I I iCI ISSI ÌWÌXvp 

• A,. l ' H B X Z I » l ' l ? , t l Ì l l l Ì Ì C J Ì s : ' ; i ; ^ ' : S 

CARTE DI PA6EÌ5 
e d'altre qualità ;tf 

VABTÌEBA ÉÉMB. 

Biium fi 
I _ ^ giDridico--amminis'ratiw; ; 3 
• " W * r c d n t l » du U l u a l r l « l ia . T 
H ' • rt.«»ii«<u!ll,;ed Kcohonir-^:'':; 
• • s«l, e clK' h a | i e r O V Ì I B I ' 
• H l i u r a in r i i-t-cellcull flnu-
B H « lo i i a r i nntni l t i ldtrni lvl i) 
• ^ J j ««n ta t i l l l , ed i p l n ie»|«értl 
s%iiFl pi-fflrrs(ilouli«tl ! olie ortìal:,••. 

nel eoo quinto anno di vitB,.'5 
ha (ilio prove di (rrande utilità in.ogni. '-
ufficio fd '.ramlui8tra2Ìo..B, hn ora Ig;; 
Direziwie od Amministrazióne in VdineìX 
Vide Venezia, nim. 37. ; -"•;": 

Esce s ttiraanalmeote in grande for»» 
ni aio, Con 20 papi^e a due OOIODOSÌ' • 
Riaol.e quesiti giatuitameoto, ed aoo.o d i :,, 
^rii.di faoilitazio li agli asineini. nagìiV; 
acquisti di opere l-igall-sooiologlohe e di'? 
economia pofitioa. 

r'r«?,2o L. l o anoae. 

MeresskÈfc iMgl iara l 
Il sottoscritto ai pregia d'avvertire l a n u - ; 

morosa sua Clientela di aver sempre fornito, 
il proprio MAGAZZ1.NO di 

MACCHINE DA C l J O i p : : : 
dei più rinomali ultimi modelii, conOfflcina; 
speciale. -- • • r e s s i oonvcnIoUft , -^ 
Aghi e pezji di cambio. 

ilacciiftia Ainericana 
per lavar Uà bianplieri». ' Ì,;^ ,; j 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
METEORA - L \MPO - PATENTE SOtARE 

— Lucignoli e tubi. ' -'V, 

Oeposilo 

Concimi artifloiali 
della prima e premiata fabbrica G. SARDI 

e C. di Venezia. 

Deposito 

^ Materiali da fabbrica 
Ordinazioni direttamente a 

Giuseppe Baldan 

Udine-Piazza del Duomo • 

DliPOSrPO JMIPATTÉlS 

V. BRinii 
Via Cavour ii. 4 

Per la stagiono Primavera, Estaiej trovas 
c o p l a s n m e n t n n a s o r l K o d i «(olirò 
d' .*Ii'rA WOVITÀ d'ogni prezzo, dà 
L. B, 10, 14, HO, » 5 , 30 fino a L. »0. il 

Taglio vestito di metri 3.20: 
ed inollre uno svarialo assortimento di Per­
calli, Telette per abiti, cotonina greggio; o . 
candide lutto a 50 centesimi al nieti-o. 

Beiges, Mussole, Tibet, Cretoris, Daraa-̂  
sebi, iute damascate, Coperte, Copertori,' 
Tappeti, Cortinaggi, Bianolierio d'ogni sorta. 
fcAMA DA M A T E U A S S I ed ona grande 
quantità d'altri artìcoli; t u t t o a ppexKl 
coocxlwBinlI da IIBOÌI tOBiiope o o n -
cnrrcil ica o Iti nii ido d a p o t o r Nod-
dlaruFo q u a l s i a s i rlelaiusita d e l l » 
nuiiicE-osu e l l u u t c l a . 

••cp 

Y e s t i t i Gonfesionatl 
si eseguiscouo commissioni sopra misura 

colla massima puntualità ed esattezsa, 

http://MAGAZZ1.no


IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per / / Friuli si rii:evono eseitìsivamente presso l'Agenzia Principale di PubbUctà 
'E. E. Oblieght Parigi e Eoma, e per l'interno presso l'Amministraaiono del nottro giornale. 

VITA 
FONDATA NEL 1859 

SEDE SOCIALE : lNrEl"Vs7" - "STOIEeis: — ±ZO, S r o a d . - w a 3 7 -

Estratti dal Bilancio al S-f dicembre 'J888 : 

Fondo di garanzia agli Assicurati. L. 49ì8,ft'3'8,O5CS0 

Assicurazioni realizzate durante l'anno 1888 '.' L. 9 9 9 , 9 9 1 , 3 3 1 . 8 5 

Assicurazioni in corso al 1 gennaio 1889 L. 9,840,4!S9,410.%0 

Somme pagate agli Assicurati a tutto il 1888 I<. 014,ft0ft,10%.5ft 

Le Assicurazioni cifettuate dall' E Q t T I T - ^ S X j E nei ventinovc anni e mezzo di sua esistenza, superano di 99& ililiuiii di l.lr© quelle otte 
nute, dinutie lo stesso periodo, da qualsiasi altra Compagnia del mondo. 

L'ÈOIITABLE 
(degli Stati Uniti) è la Compagnia di ASSICUKAZI4l»i>ll SUS.I/A l'BT.fi che registra annualmente 

111 maggior (|unnti(à di /Issicuraxioni 

la più pronta nei pagamenti 

le Polizze le più liberali e convenienti 

è incontrastabilmente 

dei sinistri : rilascia 

La totalità degli utili è riservata agli A.ssicurati 

Dalla sua origine l'El^UI'*''*'**'!'' è stata l'antesignana di tutte lo riformo riguardanti, la sicurezza, la comodità, e gì' interessi dai suoli assicurati. Essa 
è la prima Compagnia — e in Italia la sola — che abbia emesso delle Polizze ineontcstubili dichiarandole pagabili immediatamente, invece di 
stipularle pagabili dopo un certo numero di mesi; la prima che abbia semplificato il contratto sopprinicnd» c'erte clausole tecuiclic che generavano 
confusioni e complicazioni, e che abbia abolito tutte 11' restrizioni per viaggi , residenza, oecupa!i.i(kni, eccetto il servizio militare in tempo di 
guerra; la prima che abbia creato le B*olizzc dette di semi - accumulazione cho garantiscono il pagamento dell'intera Riserva e degli Utili accumulati 
allo spirare d' un periodo d'anni convenuto. 

Non v'ha genere di all'ari in cui i vantaggi dell'oculatezza e dell'abilità di un'Amministrazione risaltino meglio che nell'Industria delle Assicurazion 
sulla. Vita: una Compagnia di; Assicurazioni sulla Vita bone amministrala, è la più sicura di tutte le Istituzioni finanziarie. 

Sotto questo riguardo rK<[JlHT.lJH>I'' possiede la fiducia del pubblico al più alto grado, e difatti Essa realizza la più rilevante somma d'affari non solo 
negli Stati Uniti, nia ben anco negli altri paesi. Laddove le Succursali della Compagnia sono pienamente organizzate, Essa ottiene, malgrado i pregiudizi e 
le rivalità, una importante parte delle assicurazioni locali. 

SUCCURSALE ITALIANA: — MiB>Ar*;«» — .V. 6, Corso Venezia 

I D l r e t t o i e 0 -en . era - l e : C a v . "CTfif. aL-'BLJHKea-ta Ii3H[l-M.-...!=5ik. aMKSMr<M?'/=Sk. 

Anelile Generale in Udine e Provincia: Signor UGO F A M E A 
UIÌS.'^K: — Via ilitiuilein K. S i 

CERCASI SERIO RAPPRESENTANTE IN OGNI CAPOLUOGO DI DISTRETTO 

Udine, 1889. — Tip, Marco Bardusco 


